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1: attività zootecniche e fauna selvatica

2: rapporti fra ungulati e zootecnia

3: grandi predatori e allevamenti

4: la gestione dei conflitti e conclusioni



1. Attività zootecniche e fauna selvatica



L’espansione degli ungulati selvatici e dei 
grandi predatori negli ultimi decenni

• Spopolamento della 
montagna e aree interne

• Abbandono 
dell’agricoltura (zootecnia)

• Normativa venatoria
• Normativa sulla protezione 

della fauna e biodiversità

• Aumento dei boschi 
• Riduzione di aree 

agricole, prati e pascoli

• Minore pressione 
diretta e indiretta 
dell’uomo sulla fauna

• Aumento di 
consistenza ed 
espansione di areale 
degli ungulati selvatici 

• Orso (reintroduzione, 
localizzato)

• Lupo (espansione 
naturale, 
generalizzato)

Cambiamenti socio-economici Cambiamenti ambientali
Conseguenze su 

ungulati e predatori







Distribuzione Italiana dei principali ungulati selvatici al 
2006

Capriolo Cervo Cinghiale

https://www.snpambiente.it/2023/



Lo status giuridico del lupo e dell’orso 

■ Sono entrambi particolarmente protetti per la legislazione italiana

■ Sono inseriti nell’allegato IV della Direttiva “Habitat” (il lupo in allegato V per parte di Grecia, 

Spagna e Finlandia)

■ Per le specie in allegato IV un controllo numerico può essere possibile solo in deroga (Art 16):

❑ “…A condizione che non esista un'altra soluzione valida e che la deroga non pregiudichi il 

mantenimento, in uno stato di conservazione soddisfacente, delle popolazioni della specie interessata 

nella sua area di ripartizione naturale, gli Stati membri possono derogare alle disposizioni previste 

dagli articoli 12, 13, 14 e 15, lettere a) e b):… per prevenire gravi danni, segnatamente alle colture, 

all'allevamento,… e ad altre forme di proprietà…

■ Per il lupo:

■ la deroga è applicata in Francia, Slovenia, Svezia

■ In Italia è prevista nelle bozze di un piano nazionale di gestione, finora non approvato







2. rapporti fra ungulati e zootecnia





COMPORTAMENTALI

QUALI INTERAZIONI CON I SELVATICI?

• Spaziale/Comportamentale

• Alimentare

• Sanitaria

• Genetica



USO DELLO SPAZIO

❑ modificazione dell’home range

❑ riduzione dell'utilizzo delle aree utilizzate dai domestici

❑ modificazioni nelle preferenze ambientali → modificazione nella composizione 
dei gruppi

❑ adozione di ritmi circadiani differenti (tolleranza passiva)

❑ attività antropiche → disturbo temporaneo e routinario → abitudine

COMPORTAMENTALI

Mattiello et al., 2003



INTERAZIONI DIRETTE

▪ Ruolo di dominanza del domestico nei confronti del selvatico (taglia 
maggiore del domestico)

▪ Comportamenti non agonistici (“gioco”)

COMPORTAMENTALI

Si parla di “COMPETIZIONE TROFICA” se sono soddisfatte le 
seguenti condizioni:

▪ se esiste sovrapposizione spaziale

▪ se utilizzano le stesse essenze foraggere

▪ se le risorse alimentari sono limitate



COMPORTAMENTO DEI CERVI IN FUNZIONE DELLA DISTANZA DAI BOVINI

• diminuzione alimentazione in prossimità dei domestici

• aumento del tempo di allerta

Mattiello et al. (2002), Appl. Anim. Behav. Sci., 79 (4): 299-310. 



cosa si osserva?

❑ sovrapposizione spaziale

❑ i cervi non abbandonano l’area in risposta alla presenza di bovini

❑ attività antropiche → disturbo temporaneo e routinario → abitudine

❑ cervo e bovino hanno abitudini alimentari differenti, ma si verifica 

una parziale sovrapposizione alimentare

❑ miglioramento del pascolo nelle aree con maggior presenza di bovini



COMPOSIZIONE DELLA DIETA

BRUCATORI PASCOLATORI



INDICE DI SIMILARITA’ DELLA DIETA DELLA CAPRA CON ALTRE SPECIE DI UNGULATI



USO DEL TERRITORIO

DOMESTICI

camosci caprioli

SELVATICI



MODIFICAZIONI DELLE PRATERIE IN RISPOSTA AL 
PASCOLAMENTO DEI DOMESTICI

Possibili effetti positivi:

❑ riduzione essenze legnose

❑ fertilizzazione organica

❑ pulizia del pascolo

❑ ostacolo all’inselvatichimento

Possibili effetti negativi:

❑ riduzione della biomassa vegetale

❑ formazione di comunità oligospecifiche 

ALIMENTARI

INTERAZIONI TROFICHE INDIRETTE



EFFETTO DEGLI UNGULATI SELVATICI SUI DOMESTICI

• In Cansiglio (TV) il 40% del foraggio prodotto viene distrutto dai cervi (Il Gazzettino, 
13 settembre 2009)

• Marchiori E., Sturaro E., Ramanzin M. (2012) Wild red deer (Cervus elaphus L.) 
grazing may seriously reduce forage production in mountain meadows. Italian 
Journal of Animal Science, volume 11:e9

la perdita di SS è del 

15-20% al 1º taglio e 

del 25-40% al 2º taglio



EFFETTO DEL PASCOLO DI ANIMALI DOMESTICI SULL'AVIFAUNA ALPINA

Negativo:

• l’azione del pascolamento di ovini e caprini è ritenuta negativa a causa della 
distruzione dei margini della foresta

• disturbo di alcune specie (gallo cedrone in modo particolare) in fase di 
riproduzione e schiusa delle uova. Aree di riproduzioni del gallo cedrone 
andrebbero sottratte al pascolamento fino circa alla metà di agosto, per evitare 
danni alle uova e alla prole (Masson et al., 2000). 

Positivo:
• il pascolo di bovini e equini contribuisce al 

mantenimento di radure, pascoli, alpeggi, 
maggenghi

• determina una maggiore abbondanza di 
insetti, componente indispensabile 
dell’alimentazione degli uccelli nelle prime 
fasi di sviluppo



INTERAZIONI SANITARIE

Trasmissione di patologie parassitarie, batteriche e/o virali

Domestici ⬄ Selvatici

Implicazioni:

• Sanitarie (anche per l’uomo!)

• Economiche

• Conservazionistiche



INTERAZIONI GENETICHE

Possibile interfecondità tra alcune specie domestiche e 
selvatiche 

• Capra domestica x Stambecco

• Pecora domestica x Muflone

• Maiale x Cinghiale

• Lupo x Cane  

GENETICHE

❑ Inquinamento genetico popolazioni selvatiche (problemi di conservazione)

❑ Inquinamento genetico di razze autoctone (problemi di certificazione di qualità dei 
prodotti)



3. grandi predatori e 
allevamenti





❑ grave problematica dei conflitti con i residenti

❑ cambiamento della percezione dell’introduzione del carnivoro

❑ esasperazione e rischi di abbattimenti illegali



Il lupo in Italia: 
una situazione molto 
dinamica

Distribuzione del lupo nell’Italia peninsulare in base a presenza 

accertata + probabilità di presenza stimata nel 2020-2021  

(Aragno et al. 2022) 

2388 lupi (95% IC = 2020-2645)

Distribuzione minima del lupo e unità riproduttive nelle Alpi 

italiane nel 2020-2021 (Marucco et al, 2022) 

Circa 3.307 (2.945-3.608) su 108.534 km2

Densità media 2,15 lupi/100 km2

MODELLO DI OCCUPANCY



Bonettini  et al., 2022



Mattiello et al., 2022



- Sud Tirolo (TN)

- Indagine su residenti

- Attenzione alla dimensione umana per attenuare il conflitto

- Ricerca di strategie di gestione dei predatori…



❑ in Lessinia (VR) allevamento al pascolo (bovini Frisona e pecora Brogna)

❑ predominanza delle predazioni su bovini da latte in alpeggi estivi (giugno-settembre): il 79% 

degli eventi di attacco (71% di perdite) con una prevalenza netta delle classi di giovane età 

❑ mandrie non sufficientemente protette da recinti

❑ impatto grave in estate e non solo

Necessario  aumentare sistemi di protezione (ma a costi elevati e difficoltà gestionali)



Un esempio: dinamica delle predazioni da lupo 
nel triveneto, 2012-2020 (Bovolenta et al., dati non pubblicati)
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- 40 ricerche dal 1990 al 2020

- scarsa tolleranza delle popolazioni «rurali» 

locali interessate o meno direttamente rispetto 

alla popolazione «urbana»

- necessità di monitoraggio e strategie di 

gestione dei predatori…

percezione degli «stakeholders» 

nei confronti di orso e lupo



Quale impatto del lupo sugli allevamenti in Italia?



Marsden and Hovardas, 2020. Biological Conservation 243 108464

PSR e mitigazione degli impatti da predatori in 
alcuni Paesi europei



Le opinioni contrastanti nella società in Nord Italia

Bele et al, 2022. https://www.lifewolfalps.eu/wp-content/uploads/2022/06/D1.1_DELIVERABLE_Report-ex-ante_human-dimension.pdf 



Le conoscenze sul lupo in alcuni Paesi

Bele et al, 2022. https://www.lifewolfalps.eu/wp-content/uploads/2022/06/D1.1_DELIVERABLE_Report-ex-ante_human-dimension.pdf 



Si rende indispensabile armonizzare le norme nazionali!

Indennizzo dei danni

Leggi e regolamenti locali

18 regioni su 19 di presenza del lupo si sono dotate di uno strumento normativo



Valutazione del fenomeno
necessari indici affidabili

Per poter monitorare la situazione è indispensabile armonizzare le norme e 

individuare e condividere degli indici confrontabili nel tempo a livello nazionale

LE RISORSE EROGATE



Spese indotte
diversa gestione delle spese accessorie

Il regolamento (CE) 1069/2009 impone lo 
smaltimento

Il costo di smaltimento si avvicina o anche 
supera il valore indennizzato per l’animale

Dove non viene risarcito si smette di 
presentare le domande di risarcimento 

(e di smaltire correttamente)

IMPATTO “SOMMERSO”

Berzi, 2022



Indennizzo dei danni
Il sommerso

• - Sfiducia sulla possibilità di ottenere un indennizzo in 

tempi rapidi

• - Inadeguatezza delle cifre erogate

• - Costi accessori e delle pratiche

• - Complicazioni burocratiche

• - Paura dei controlli

❑ Anagrafe

❑ Patologie

❑ Smaltimenti

❑ Benessere

• ….

Tempi, spese, 
inadeguatezza 

degli 
indennizzi

Sfiducia

SOMMERSO
Mancanza di 
dati ufficiali

Assenza di 
risposte

Berzi, 2022



Aiuto-pastore 800 €/mese 

n. aiuti [part time (0,5)  full time (1)] 1

n. mesi 4

Batterie + reti 300 € (2-3 reti)

Assicurazione cani (200€/anno) 200 €

Costo gestione titolare azienda 30 €/mese/100 soggetti adulti

n. mesi 4

n   (* 100 capi) 5

Alimentazione cani da guardiania (annua)                                                     
n. cani

200 €/anno

2

Spese veterinarie e cura animali  50 €

n (* 100 capi) 5

Totale 4650 €

EFFETTI SUI COSTI GESTIONALI PER LA DIFESA

…contributi per la stipula di polizze assicurative a copertura del valore dei capi 

alpeggiati e di operazioni contro rischi vari (es. recupero carcasse, capi feriti…)

(*) gregge di 500 capi

Progetto Propast, 2014



La prevenzione
I vincoli della prevenzione

✔ - VINCOLI PAESAGGISTICI

✔ - VINCOLI URBANISTICI

✔ - VINCOLI AMBIENTALI

✔ - NORME SU DETENZIONE CANI      

✔ - BENESSERE ANIMALE

✔ - REGOLAMENTI RURALI

NECESSITA’ DI INDIVIDUARE PROCEDURE DI 

COPIANIFICAZIONE E SNELLIMENTO AUTORIZZATIVO

> TEMPI 

> SPESA

Berzi, 2022



Indagini sulla sostenibilità dell’allevamento pastorale in Piemonte

CAMBIAMENTO DEI SISTEMI DI GESTIONE PASTORALE

• In passato al pascolo “limitata” (ma non assente!) sorveglianza (piccole greggi e mandrie), aziende 
famigliari

• Attualmente alpeggio per greggi di grandi dimensioni, con obbligo di permanenza del pastore e cani da 
guardianìa, recinzioni elettriche … frequente il sovra-pascolamento e difficoltà di una gestione razionale, 
attività non realizzabili in determinati contesti orografici

Progetto Propast, 2014



Indagini sulla sostenibilità dell’allevamento pastorale in Piemonte

EFFETTI DELLA GESTIONE SULL’AMBIENTE

Progetto Propast, 2014



Aree recintate utilizzate per lunghi 
periodi

EFFETTI SUL BENESSERE E SULLA SALUTE DEGLI ANIMALI

Indagini sulla sostenibilità dell’allevamento pastorale in Piemonte

Progetto Propast, 2014 (dati non pubblicati)





4. la gestione dei conflitti: la 
dimensione umana  



❑ l’impatto sulla salute non è solo dipendente dalla pressione diretta della 

predazione

❑ la natura e l'intensità degli effetti della presenza del lupo sulla salute sono più 

correlati alla sensazione che l'allevatore o il pastore ha di poter padroneggiare o 

meno la situazione non solo nelle sue dimensioni pratiche ma anche simboliche 

❑ l'importanza di una presa in carico dei problemi di salute relativi alla presenza del 

lupo

❑ riconoscere l’esperienza della predazione nei suoi effetti diretti e indiretti

EFFETTI SULLA DIMENSIONE UMANA

Dorè e Nicolas, 2022



* catalizzatore di una serie di tensioni fino a questo momento 

soggiacenti o inesistenti all’interno della nostra società post-industriale 

1) problematiche materiali 

2) problematiche socio-culturali

Questionari: 738 interviste (380 uomini - 358 donne) 
(80% residenti Cuneo, 20% fuori Cuneo)

Analisi della funzione che il lupo assume nella 

società moderna 

(area montana della Provincia di Cuneo)

(Celauro, 2017)



La presenza del lupo è «positiva»/ «tollerabile» per la montagna? 

❑ profonde divisioni relativamente alla questione

❑ allevatori chiedono libertà nella gestione del proprio territorio

❑ operatori del Parco Naturale Alpi Marittime “rivendicano” la possibilità che l’ente 
mantenga e sviluppi una forma di governance sul territorio



«Il lupo viene considerato come una limitazione della libertà di scelta 
della popolazione locale, da parte del centro, che può essere 
variabilmente identificato a seconda delle persone: ambientalisti, 
Parchi e Aree protette, Stato, Unione Europea, ecc. 

La sua reintroduzione (perché così viene vista dalla maggior parte 
dei detrattori della linea del Life WolfAlps) viene quindi considerata 
come un «ulteriore attentato alla libertà e alla democrazia locale» 

Celauro, 2017

aspetto positivo (?): ammessa l’importanza di questo animale 
per poter discutere di una serie di problematiche ben più ampie 





la presenza in crescita evidente e costante di selvatici in ambienti 
pastorali…

•riuscirà a conservare il patrimonio bio-culturale creato dall’allevamento? a che prezzo?

•sarà fondamentale una ricerca su servizi e disservizi ecosistemici  partendo dalla vocazione e 
storia che hanno disegnato certi “paesaggi” (es. Parco Cevennes, es. Recente iscrizione Alti 
Pascoli della Lessinia al Registro nazione dei paesaggi rurali storici)



A causa della predazione
oggi sono particolarmente «esposti»:

❑ benessere e sanità animale, biodiversità, qualità delle produzioni

❑ gestione del territorio, mantenimento superfici pastorali

❑ ambiente, paesaggio, turismo

❑ sociali e culturali : «passione», formazione, tradizione, storia, arte…



1) Competenze di riferimento

2) Separazione dei ruoli, istituzioni al centro

3) Conservazione a livello di popolazione

4) Indennizzi e prevenzione

5) Indirizzi quadro e federalismo gestionale

6) Narrazione sul lupo in Italia

7) Pragmatismo su base scientifica

8) Protezione sulla base dello Status di conservazione ma attualizzato

9) Coinvolgimento delle parti sociali

10) Il lupo confidente non è espressione di corretta biodiversità

Come intervenire?

Lupo e zootecnia. La proposta di Rete Appia, in 10 punti



Fauna selvatica e attività zootecniche: una coesistenza è possibile? 
…a determinate condizioni! (1)

• messa in atto di sistemi di prevenzione anti-predazione (realizzabile sempre? 
a che costi?)

• sistemi di verifica dei danni da predazione (diretti e, soprattutto indiretti, 
spesso i più rilevanti) e di indennizzo adeguati 

• carichi di bestiame adeguati alla capacità sostenibile del territorio pastorale 
garantendo diffusamente la realizzabilità di pratiche pastorali 

• interventi di prelievo e contenimento ove possibile in deroga 

• rispetto di aree di elevato interesse faunistico, ma attenzione alle 
sovrapposizioni con aree di interesse pastorale



Fauna selvatica e attività zootecniche: una coesistenza è possibile? 
…a determinate condizioni! (2)

• controllo permanente dello stato sanitario degli animali domestici da 
alpeggiare

• necessità di un monitoraggio della consistenza e sanitario continuo delle 
popolazioni di selvatici

• fondamentale la custodia degli animali al pascolo, ma che la gestione non 
comporti sofferenze per animali e eccessivo aggravio di lavoro per gli 
allevatori…)

• sensibilizzazione delle persone coinvolte (…incluso il lavoro del pastore) 
attraverso una corretta comunicazione e formazione (Rete Appia, SNAP,...) 



Cosa serve per mitigare impatti e conflitti?

Realismo
• Il lupo si espande

• Alla ricerca di soluzioni di coesistenza

• Difficile praticare la riduzione numerica della popolazione (limitare i danni?)

• Implementare opere di prevenzione: possibile ovunque con efficacia?

Conoscenza
• Ecologia e comportamento del lupo

• Efficacia dei sistemi di protezione

• Monitoraggio degli impatti

• Adattabilità dei sistemi di allevamento

Solidarietà e dialogo
• Se il lupo esprime biodiversità, i costi non possono essere solo a carico degli allevatori (con 

le loro espressioni di biodiversità)

• I vari stakeholder hanno ragioni e visioni diverse: ciò genera conflitto. Importante il dialogo



Cosa serve per mitigare impatti e conflitti?

Governance

• Le istituzioni devono dare indicazioni e linee guida chiare

• Le politiche per la biodiversità e l’agricoltura devono interagire

• Vanno finanziati non solo l’acquisto, ma anche (soprattutto) la gestione delle 

misure di protezione e del pascolo

• I rimborsi delle predazioni devono essere semplificati, tempestivi e adeguati

• Verso interventi in deroga, con che modalità? aggiornare il «piano lupo»

Innovazione

• Vanno sperimentati nuovi approcci alla prevenzione degli impatti

• Come rendere il lupo meno “confidente” nei riguardi dell’uomo e del bestiame?  

• Quali conseguenze per i sistemi di pascolo?

• Serve un approccio di adaptive management e interdisciplinare

…



QUALITA’ DEI SISTEMI DI 

ALLEVAMENTO

ASPETTI SOCIALI E 

CULTURA DEL LUOGO

VALORIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO

ASPETTI RICREATIVI E 

PRODUZIONI

CONSERVAZIONE E GESTIONE FAUNA 

SELVATICA

luca.battaglini@unito.itgrazie!
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